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Canto 

Cristo Gesù, Salvatore,


tu sei Parola del Padre,


qui ci raduni insieme, tu!


qui ci raduni insieme. 

Luce, che rompe la notte,

noi ti cerchiamo feriti,

a te volgiamo gli occhi, a te!

a te volgiamo gli occhi. 


Cuore di Cristo Signore,


tu cambi il cuore dell´uomo,


qui ci perdoni e salvi, tu!


qui ci perdoni e salvi.


1. Lettura e comprensione della Parola



Contesto
Assistiamo, in questo racconto, a una progressiva illuminazione del cieco, che penetra sempre di più nella sua scoperta di Gesù: è un uomo (11), un profeta (17), viene da Dio (33), è il Signore (38). Allo stesso tempo si da una progressiva cecità delle autorità giudaiche.
Dal Vangelo secondo Giovanni (9,1-41)
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Alcune domande 
- Che parte del testo mi ha chiamato di più l´attenzione? Perché?

- Dice il proverbio popolare: Non c´è peggior cieco di chi non vuol vedere! Come si nota questo nella conversazione tra il cieco e i farisei? 

- Quali sono i titoli che Gesù riceve nel testo? Da chi li riceve? Cosa vogliono dire?

- Qual è il titolo che più mi attrae? Perché? Ossia, qual è l´immagine di Gesù che io ho nella mia testa e che porto nel cuore? Da dove mi viene questa immagine?

  



3. Preghiera: chiediamo perdono, ringraziamo 




e chiediamo l´aiuto del Signore
Canto 


O luce radiosa, eterno splendore del Padre, 



Cristo, Signore immortale!  


Sei tu che rischiari! Sei tu che riscaldi!


Sei tu che purifichi! Sei tu che consoli!


Sei tu che dai vita! Sei tu che risusciti! 
(Salmo 117)

Genti tutte lodate il Signore, 

popoli tutti, cantate la sua lode,


perché forte è il suo amore per noi


e la fedeltà del Signore dura per sempre.


4. Contemplazione

(Ripetere qualche frase del vangelo...)


5. Comunicazione e risposta

- Sembra che Giovanni volesse dare enfasi alla cecità speciale che hanno le autorità religiose per ammettere il miracolo di Gesù. Coloro che dovrebbero essere i più lucidi risultano essere i più ciechi. Questo aspetto del vangelo lo riscontri oggi, ai nostri giorni?

- In che senso Gesù è luce per quelli che credono in lui ed è tenebra per chi lo rifiuta?
Preghiera finale
 Si possono fare delle intenzioni libere, Padre nostro (benedizione finale).   

Canto

1. E´ un tetto la mano di Dio, 

    è un rifugio la mano di Dio, 

    è un vestito la mano di Dio, 

    è un fuoco la mano di Dio!


E´ un mistero la mano di Dio, 


perché scrive la vita e la morte,

 
e separa, congiunge, solleva,


umilia, distrugge e crea.

2. E´ potente la mano di Dio,

    è veloce la mano di Dio,

    è severa la mano di Dio,

    è leale la mano di Dio!


E´una nave la mano di Dio


che trionfa su ogni tempesta!


Verso terre dai cieli sereni


la spinge un vento d´amore.

3. E´ la pace la mano di Dio,

    è la gioia la mano di Dio,

    è la luce la mano di Dio,

    è l´amore la mano di Dio!
                                                                                                                         4o Domenica di Quaresima - A
genere?». E c´era dissenso tra loro. 17 Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha aperto gli occhi?». Egli rispose: «E´ un profeta!».





18 Ma i Giudei non credettero di lui che fosse stato cieco e che avesse acquistato la vista, finché non chiamarono i genitori di colui che aveva ricuperato la vista. 19 E li interrogarono: «E´ questo il vostro figlio, che voi dite essere nato cieco? Come mai ora ci vede?». 20 I genitori di lui risposero: «Sappiamo che questo è nostro figlio e che è nato cieco; 21 ma come ora ci veda non lo sappiamo, e chi gli abbia aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. Chiedetelo a lui: ha l´età, parlerà lui da sé». 22 Questo dissero i suoi genitori, perché avevano paura dei Giudei; infatti i Giudei avevano già stabilito che, se uno lo avesse riconosciuto come il Cristo, venisse espulso dalla sinagoga. 23 Per questo i suoi genitori dissero: «Ha l´età: chiedetelo a lui!». 








24 Allora chiamarono di nuovo l´uomo che era stato cieco e gli dissero: «Da´ gloria a Dio! Noi sappiamo che quest´uomo è un peccatore». 25 Quello rispose: «Se sia un peccatore, non lo so. Una cosa io so: ero cieco e ora ci vedo». 26 Allora gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come ti ha aperto gli occhi?». 27 Rispose loro: «Ve l´ho già detto e non avete ascoltato; perché volete udirlo di nuovo? Volete forse diventare anche voi suoi discepoli?». 28 Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè. 29 Noi sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma costui non sappiamo di dove sia». 30 Rispose loro quell´uomo: «Proprio questo stupisce: che voi non sapete di dove sia, eppure mi ha aperto gli occhi. 31 Sappiamo che Dio non ascolta i peccatori, ma che, se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli lo ascolta. 32 Da che mondo è mondo, non si è mai sentito dire che uno abbia aperto gli occhi a un cieco nato. 33 Se costui non venisse da Dio, non avrebbe potuto far nulla».    34  Gli replicarono:








1 Passando Gesù vide un uomo cieco dalla nascita 2 e i suoi discepoli lo interrogarono: «Rabbí, chi ha peccato. Lui o i suoi genitori, perché sia nato cieco?». 3 Rispose Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi genitori, ma è perché in lui siano manifestate le opere di Dio. 4 Bisogna che noi compiamo le opere di colui che mi ha mandato finché è giorno; poi viene la notte, quando nessuno può agire. 5 Finché io sono nel mondo, sono la luce del mondo». 





6 Detto questo, sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il fango sugli occhi del cieco 7 e gli disse:   «Va´ a lavarti


























18-23 La reazione dei genitori


I farisei, chiamati adesso Giudei, non credevano che l´uomo fosse stato cieco. Pensavano che si trattasse di un inganno. Per questo mandarono a chiamare i genitori e fecero loro due domande: se suo figlio era nato cieco e, in caso affermativo, come aveva ricuperato la vista. I genitori affermano il fatto che conoscono, ma, per paura, preferiscono nascondersi dietro  la maggiore età del figlio. Lui é capace di parlare. I genitori del cieco rivelano la verità, ma le autorità religiose si negano ad accettarla. La loro cecità è  più grande dell´evidenza dei fatti. Essi, che tanto insistevano nell´osservanza della legge, adesso non vogliono accettare la legge che dichiara valida la testimonianza di due persone (Gv 8,17).





24-34 La sentenza dei farisei


Di fronte all´impossibilità di negare il fatto, ricorrono alla loro autorità dottrinale e definiscono che l´azione di Gesù é contraria a Dio (peccatore). Vogliono evitare la testimonianza dell´uomo a favore di Gesù, che potrebbe screditare la loro istituzione. Cercano di fargli rinnegare Gesù, ma lui non accetta. L´uomo non entra in questioni teologiche; oppone il fatto alla teoria. C´é disagio nei dirigenti e una risposta ironica (volete diventare suoi discepoli?).


La domanda li ha toccati nel vivo. Optano per la Legge senza amore. Vogliono denigrare la persona di Gesù (non sappiamo di dov´é). L´uomo mette in ridicolo l´argomento dei dirigenti ed è espulso.





		2. Meditazione





1-5 cecità di fronte al male del mondo


Gesù spiega la sua dichiarazione precedente: «Io sono la luce del mondo» (8,12) dando la vista a un cieco dalla nascita. Il cieco, che non conosce la luce, é figura di coloro che non hanno mai potuto sapere cosa significa essere uomo e, pertanto, mai lo hanno desiderato. 


Fuori dal tempio (mentre camminava), viene la domanda dei discepoli: nel giudaismo si pensava che la disgrazia fosse effetto del peccato, che Dio castigasse secondo la gravità della colpa. I difetti congeniti erano attribuiti agli errori dei genitori. Gesù rifiuta questa idea. Non è  un castigo, né Dio è indifferente di fronte al male (si manifesteranno in lui le opere di Dio).


I discepoli si devono associare all´attività di Gesù (dobbiamo lavorare), liberando l´uomo dalla sua impotenza e dandogli capacità di azione. Le situazioni di ingiustizia sono una chiamata a collaborare con l´azione di Dio. E´ urgente (mentre è giorno) approfittare l´opportunità, perché si manifesti la luce del mondo nella sua missione liberatrice.





6-7 Gesù passa all´azione


Gesù va a porre davanti agli occhi del cieco il progetto di Dio sulla persona umana. La decisione di ottenere la vista starà nelle sue mani. Il fango allude alla creazione dell´uomo; si pensava che la saliva trasmettesse la propria forza o energia vitale.     Gesú





alla piscina di Siloe –che significa Inviato-. Quegli andò, si lavò e tornò che ci vedeva. 


�





8 Allora i vicini e quelli che lo avevano visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui quello che stava seduto a chiedere l´elemosina?». 9 Alcuni dicevano: «E´ lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 10 Allora gli domandarono: «In che modo ti sono stati aperti gli occhi?». 11 Egli rispose: «L´uomo che si chiama Gesù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli occhi e mi ha detto: “Va´ a Siloe e lavati!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho acquistato la vista». 12 Gli dissero: «Dov´é costui?». Rispose: «Non lo so».





13 Condussero dai farisei quello che era stato cieco: 14 era un sabato, il giorno in cui Gesù aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. 15 Anche i farisei dunque gli chiesero di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». 16 Allora alcuni dei farisei dicevano: «Quest´uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: «Come può un peccatore compiere    segni    di  questo





crea l´uomo nuovo, composto di terra (carne) e saliva (Spirito) di Gesù. Gli unse il fango sugli occhi:  pone davanti agli occhi la sua propria umanità, quella dell´Uomo-Dio, progetto divino realizzato: Ungere, in relazione con Messia (Unto). Lo invita ad essere uomo completo, unto e figlio di Dio per lo Spirito. Lo manda alla piscina di Siloe, che significa inviato. Gesù é l´Inviato del Padre che realizza le opere di Dio, i segni del Padre. Il cieco comincia a vedere, non attraverso un insegnamento, ma grazie alla sua opzione. Ha scoperto quello che è l´Uomo; la vista acquisita gli permetterà di distinguere i veri valori dai falsi. Dare vista ai ciechi é simbolo della liberazione dall´oppressione.





8-12 La reazione dei vicini


Il cieco é molto conosciuto; i vicini restano perplessi. Era un mendico: immobile (seduto), impotente, dipendente dagli altri. Gesù gli ha dato il movimento e l´indipendenza. Il dubbio sull´identità del cieco riflette la novità che produce lo Spirito; essendo lui stesso, é un altro. Il cieco racconta una e un´altra volta la guarigione, mostrando la sua importanza e parla dell´uomo Gesù. Si é suscitato l´interesse per la persona di Gesù e la speranza in lui.



































13-17 La reazione dei farisei


Quel giorno era un sabato e nel giorno di sabato era proibito curare. Interrogato dai farisei, l´uomo racconta di nuovo tutto. Ai farisei non interessa il fatto né si rallegrano per questo, vogliono sapere il come, per vedere se c´era stata qualche infrazione alla Legge. In questo caso si dividono le opinioni: un gruppo prende come criterio di giudizio l´osservanza della Legge (non osserva il precetto); un altro parte dai fatti e scopre in essi il potere di Dio (segnali). Finalmente l´uomo offre la sua interpretazione: “E´ un Profeta”.




















35-38 La condotta finale del cieco


Gesù non abbandona chi é perseguitato per sua causa. Quando scopre che lo hanno espulso, si incontra con lui, lo aiuta a fare un altro passo, invitandolo ad assumere la sua fede. Quando Gesù si fa conoscere il cieco esprime la sua fede e si prostra davanti a lui. Cacciato dall´istituzione giudaica, incontra in Gesù il nuovo santuario; é un adoratore di quelli che il Padre cerca.








39-41 Conclusione


Il cieco che non vedeva, finisce vedendo meglio che i farisei. I farisei che pensavano di vedere correttamente, sono più ciechi del cieco di nascita. Chiusi nella vecchia osservanza, mentono quando dicono che vedono. Non é missione di Gesù giudicare l´umanità, ma la sua presenza e attività denunciano il modo di agire dell´ordine oppressore e aprono un processo contro di esso: coloro che stanno per la liberazione e la vita si metteranno dalla parte di Gesù. Si vedranno trasformate le situazioni stabilite (quelli che non vedono, vedranno, ecc.): quelli che mai hanno potuto conoscere, come il cieco, faranno esperienza dell´azione amorosa di Dio. Quelli che potevano conoscere, ma ingannavano con una falsa dottrina, al rifiutare Gesù, perderanno per sempre la luce della vita.





«Sei nato tutto nei peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori.





35 Gesù seppe che l´avevano cacciato fuori; quando lo trovò gli disse: «Tu, credi nel Figlio dell´uomo?». 36 Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». 37 Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». 38 Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si prostrò dinanzi a lui.





39 Gesù allora disse: «E´ per un giudizio che io sono venuto in questo mondo, perché coloro che non vedono, vedano e quelli che vedono, diventino ciechi». 40 Alcuni dei farisei che erano con lui udirono queste parole e gli dissero: «Siamo ciechi anche noi?». 41 Gesù rispose loro: «Se foste ciechi, non avreste alcun peccato; ma siccome dite: “Noi vediamo”, il vostro peccato rimane».


                           Parola del Signore








